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IL FUTURO ENERGETICO
FONTI RINNOVABILI

#H2PUGLIA2030
Sino al 20 novembre sul sito istituzionale
chiunque potrà lasciare il proprio contributo
per realizzare una «strategia H2» condivisa

La Puglia accelera sull’idrogeno
avviato l’osservatorio regionale
Partita anche la fase di consultazione pubblica per sviluppare l’Hydrogen Valley

GIANPAOLO BALSAMO

l Trasformare il Tacco d’Ita -
lia, da sempre all’avanguardia
nel campo delle fonti energetiche
alternative, in una «valle
dell’idrogeno verde pugliese» e in
un vero e proprio polo dell'Idro-
geno italiano: gli sforzi compiuti
dalla Regione in questi ultimi an-
ni vanno proprio verso questo
obiettivo che, ormai, appare sem-
pre meno avveniristico.

La conferma, come se ce ne fos-
se stato bisogno, è arrivata ieri
quando, durante un convegno or-
ganizzato all’interno della Fiera
del levante dal Dipartimento Svi-
luppo Economico della Regione
Puglia, è stato ufficializzato l’in -
sediamento dell’Osservatorio re-
gionale sull'Idrogeno, fondamen-
tale per realizzare la cosiddetta
«H2Puglia2030», la strategia per
l’idrogeno che, in un’ottica sem-
pre più green, può favorire la de-
carbonizzazione dell'industria,
dei trasporti, della produzione di
energia elettrica e dell'edilizia.
L’idrogeno verde, d’altra parte, è
identificato come il vettore ener-
getico più compatibile con
l’obiettivo di neutralità climatica
che l’Ue vuole raggiungere entro
il 2050.

«Ieri si sono formalmente in-
sediati i componenti dell’Osser -
vatorio regionale sull’Idrogeno -
spiega Gianna Elisa Berlinge-
rio, direttore del Dipartimento
Sviluppo economico della Regio-
ne Puglia che coordina il gruppo
interdipartimentale sull’idroge -
no - che, così come previsto dalla
Legge n. 34 del 25 luglio 2019 (mol-
to innovativa e articolata sia in
materia di idrogeno - è la prima
legge in Italia -, sia di rigenera-
zione degli impianti eolici e fo-
tovoltaici esistenti, ndr), è lo stru-
mento atto a monitorare e ana-
lizzare i dati relativi alla filiera
dell’idrogeno oltre che a fornire
supporto nella definizione della
programmazione regionale al fi-
ne di raccordare le iniziative pro-
mosse ed incentivare più effica-
cemente l’economia basata
sull’idrogeno prodotto da fonte
rinnovabile».

Per la Puglia, in un momento
in cui l’Italia si sta impegnando a
reperire fonti di energia alterna-
tive al gas che non arriva più
dalla Russia, l’Osservatorio e la
relativa Strategia per l’Idrogeno
rappresentano un importante
passo in avanti nella transizione
energetica verso le fonti rinno-
vabili, un processo indispensabi-
le per il futuro sostenibile del no-
stro pianeta.

Solo agli inizi di settembre,
d’altra parte, Edison e Saipem
hanno ufficializzato l’acquisizio -
ne, facendo seguito agli accordi
sottoscritti nel settembre 2021, ri-
spettivamente del 50% e del 10%
della società Alboran Hydrogen
Brindisi strumentale alla realiz-
zazione del progetto «Puglia
Green Hydrogen Valley» che pre-
vede la realizzazione di tre im-
pianti di produzione di idrogeno
verde a Brindisi, Taranto e Ce-
rignola, per una capacità di elet-
trolisi complessiva pari a 220 Me-
gawatt, alimentati da circa 400
MW di energia solare fotovoltai-

ca.
Ieri, invece, è stato aggiunto un

altro importante tassello nella co-
struzione di un ecosistema regio-
nale dell’idrogeno finalizzato alla
massima valorizzazione delle si-
nergie tra i diversi studi del vet-
tore e le caratteristiche del siste-
ma energetico e industriale del
territorio. «Nel corso del conve-
gno, dopo essere stata approvata
dalla Giunta regionale, è stato an-
che presentato il documento che
apre la Consultazione pubblica,
attiva fino al prossimo 20 novem-
bre, per la redazione di una stra-
tegia regionale per l’idrogeno da
costruire insieme a cittadini, im-
prese, operatori economici, Isti-
tuzioni, Associazioni», ha ag-
giunto l’avv. Berlingerio.

La consultazione pubblica (ac-
cessibile al seguente link ht -
tps://partecipazione.regione.pu -
glia.it/processes/H2Puglia2030 )
rimarrà aperta dal 20 ottobre 2022
al 20 novembre 2022 attraverso il
portale PugliaPartecipa.

«Rispondendo ad un questio-
nario, differenziato per tipologia
di utente, cittadini e cittadine in-
sieme ai principali stakeholder
pubblici e privati, sono invitati a
fornire elementi di valutazione,

circa la validità e completezza del
dialogo affrontato e dei temi prio-
ritari individuati, nonché a in-
serire ulteriori commenti e pro-
poste, utili ai fini della definizio-
ne della strategia».

«Emanciparsi energeticamen-
te dai combustibili fossili e pun-
tare sulle energie rinnovabili è la
sfida su cui la Regione Puglia ha
scommesso qualche anno fa e che
oggi diventa centrale», ha com-
mentato Alessandro Delli Noci,
assessore allo Sviluppo Economi-
co della Regione Puglia.

«La transizione ecologica nel
Mezzogiorno va immaginata a co-
minciare dall’ingresso delle nuo-
ve tecnologie. Abbiamo candida-
to Taranto a polo dell’idrogeno
nazionale, siamo i primi produt-
tori di energie alternative e quin-
di possiamo produrre anche idro-
geno che serve ad avere tempe-
rature un po’ più alte per le in-
dustrie energivore a basso costo.
Questo è il processo al quale stia-
mo lavorando da anti anni e che
peraltro garantisce non solo au-
tonomia strategica, ma anche sa-
lute per le persone, perché non ci
sono emissioni di Co2 elevate e
non ci sono immissioni di sostan-
ze inquinanti».Gianna Elisa Berlingerio

Alessandro Delli Noci



Venerdì 21 ottobre 20226 PRIMO PIANO

REGIONE
DOPO L’OK DEL CONSIGLIO

«SONO COMPENSAZIONI DOVUTE»
L’assessore Delli Noci: «I tanti impianti
portino vantaggi al territorio». Amati (Pd):
«Non è una tassa, è un riequilibrio»

TUTTI I DUBBI DEI TECNICI
Il referto sulla proposta: in base alla
«Marzano» le compensazioni non possono
essere soltanto di natura economica

Sconti sul gas, la Puglia ci spera
«Risparmi in bolletta del 15%». Ma l’ufficio legislativo: la norma è incostituzionale

l BARI. I pugliesi devono essere
compensati con il 3% del valore com-
merciale del gas che transita nel ga-
sdotto Tap, soldi che i distributori do-
vranno riconoscere a titolo di sconto in
fattura a tutti i residenti. La legge ap-
provata mercoledì sera dal Consiglio
regionale rappresenta, a sentire il pro-
motore Fabiano Amati e l’assessore
Alessandro Delli Noci, «un grande ri-
sultato». Ma potrebbe anche essere, se-
condo lo stesso ufficio legislativo del
Consiglio regionale, l’ennesimo testo
destinato a infrangersi contro i bastio-
ni dell’incostituzionalità.

L’energia è materia di legislazione
concorrente su cui lo Stato detta le
linee generali. Sono contenute in una
legge quadro, la Marzano (239/2004),
che al comma 4 prevede «eventuali mi-
sure di compensazione e di riequilibrio
ambientale e territoriale». La stessa
legge dice pure che lo Stato e le Regioni
devono assicurare l’omogeneità sul
territorio nazionale «con riguardo ai
criteri di formazione delle tariffe ed al
conseguente impatto sulla formazione
dei prezzi». Non è possibile, dunque,
che un pugliese paghi il gas meno di un
lombardo, perché diversamente tutte
le imprese correrebbero a trasferirsi
da una parte all’altra.

Fabiano Amati, la
cui proposta è stata
fusa con quella ana-
loga di Davide Bello-
mo (Lega) e con il di-
segno di legge predi-
sposto dall’assessore
Delli Noci, è però con-
vinto che l’approccio
sia pienamente legit-
timo. Secondo i suoi
conti, il 3% del valore
commerciale del gas
trasportato da Tap
equivale, a prezzi correnti, a circa 314
milioni di euro l’anno. Le utenze do-
mestiche (fonte Arera) sono 1.413.000:
ne conseguirebbe uno sconto pari a 220
euro l’anno a famiglia. Con un con-
sumo annuo di 700 metri cubi, la spesa
annua di una famiglia pugliese è oggi
stimata (sempre dato Arera) in 1.736
euro l’anno. L’applicazione della legge
regionale porterebbe dunque un ri-
sparmio di circa il 15% della bolletta. Il
meccanismo vale solo per le famiglie, e
solo per i gasdotti, anche se chiunque
installerà impianti di produzione di
energia rinnovabile dovrà negoziare
misure compensative con la Regione.

Fonti vicine a Tap fanno trapelare
un certo scetticismo, osservando tra
l’altro la difficoltà di applicare il mec-
canismo previsto dalla legge regionale
che sembrerebbe costituire una sorta

di «tassa di transito». «Per noi - è però la
posizione di Amati - si tratta piuttosto
di una misura che ha natura di rie-
quilibrio territoriale. Siamo aperti alla
collaborazione di tutti, anche del go-
verno nazionale, per migliorare il te-
sto». L’assessore Delli Noci, sottoli-
neando che la Puglia è la prima ad
approvare una norma come questa, ri-
corda invece «la mancata correspon-
sione di qualsiasi forma d’indennizzo»
da parte di Tap: «La Puglia e i pugliesi -
dice - devono poter ricevere compen-
sazioni ambientali ed energetiche, af-
finché la presenza di impianti porti
vantaggi in termini sociali, ambientali
e anche economici con la riduzione del
costo della bolletta».

Resta da capire se l’approccio adot-
tato nel testo supererà la eventuale im-
pugnazione da parte di Palazzo Chigi,
che peraltro tra 30 giorni sarà retto da
un governo di segno politico diverso.
Sul punto il parere dell’ufficio legisla-
tivo del Consiglio regionale è negativo:
appare «piuttosto controversa» - è detto
tra l’altro nel referto, che paventa ri-
schi di incostituzionalità - la «natura
economica della misura compensativa
prescelta», perché le linee guida della
legge Marzano prevedono che le com-
pensazioni sono «eventuali» e «definite

di carattere ambien-
tale e territoriale e
non meramente patri-
moniale ed economi-
co».

Il via libera alla leg-
ge (passata con 25 voti
favorevoli) ha portato
con sé anche le pole-
miche dell’opposizio -
ne. Fratelli d’Italia,
che con il capogruppo
Francesco Ventola
aveva presentato al-

cuni emendamenti, non ha partecipato
al voto finale: «Riteniamo inspiegabile
- dice Ventola - il muro alzato dal Pd ma
anche da consiglieri civici, di fronte
alla nostra richiesta di richiedere le
compensazioni anche da coloro che
producono energia da carbone come la
centrale di Cerano. Inspiegabile anche
perché l’assessore Delli Noci ha votato
a favore del nostro emendamento».
Sulla stessa linea anche Paolo Pagliaro
e Antonio Scalera di «Puglia Domani»:
«L’emendamento presentato dalla mi-
noranza è stato bocciato, escludendo
dalle compensazioni un impianto che
rappresenta una ferita aperta nel cuore
del Salento. Presenteremo una propo-
sta di legge ad hoc insieme al collega
Luigi Caroli e a tutto il gruppo di Fra-
telli d’Italia, perché anche Enel sia
chiamata a pagare». [m.scagl.]

3%
CONTRIBUTO
A CARICO
DI TAP
La nuova legge
regionale
prevede che
Tap debba
riconoscere
una quota del
valore di
mercato del
gas trasportato
attraverso la
Puglia, da
erogare
sottoforma di
sconto alle
famiglie
pugliesi

PD Fabiano Amati
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